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Luca Nocerino nasce a Napoli nel 1984. Sin da bambino 
manifesta la sua dote innata per l’arte, la sua fantasia e la forte 
creatività che vengono fuori fin dai primi anni scolastici. 
Deciso a proseguire il suo percorso in campo artistico nel 1998 
si iscrive alla sezione scultura dell’Istituto d’Arte “Filippo Palizzi” 
di Napoli. 
Nel corso degli anni scolastici il giovane artista respira 
un’atmosfera carica di stimoli e intuizioni, iniziando a prendere 
parte alle prime manifestazioni artistiche. Attualmente sta per 
laurearsi in scultura presso l’Accademia delle Belle Arti di 

Napoli, alla cattedra del Prof. Ciriaco Campus. 
La sua arte fatta di segni e forme tocca differenti linguaggi come il disegno, l’incisione, la pittura,  e la 
fotografia artistica anche se quella più sperimentata fin’ora dall’artista è la scultura. 
Le sue opere vengono fuori dalla fantasia e dall’esperienza dei suoi studi artistici, esperienze fatte tra i 
banchi di scuola e maturate nelle fonderie artistiche napoletane, con veri maestri d’arte che dato la sua forte 
passione e volontà di imparare, hanno volutamente trasmesso i segreti della fusione a cera persa e dei 
numerosi procedimenti che la caratterizzano. 
La sua esperienza nel campo dell’arte contemporanea e data anche dai contributi formativi di maestri come: 
prof. Ciriaco Campus, suo docente di scultura e altri rappresentanti dell’arte italiana come il Prof. Aniello 
Scotto, Prof. Giuseppe Antonello Leone. 
Progetta graficamente le sue sculture per poi realizzarle in metallo attraverso le tecniche della fonderia 
artistica e il procedimento della fusione a cera persa, sperimentando innovativi sistemi di fusione e connubi 
di materiali, come il bronzo, l’argento, l’alluminio. 
A seguire vi sono alcune tra le mostre e le premiazioni più significative del giovane artista tenute a Napoli e 
in altre città italiane. 
 
Mostre, eventi e premiazioni 
 
Dicembre 2006 
Risulta tra i premiati per del concorso fotografico “Fotografa il Maggio”, evento promosso dall’associazione 
culturale Oltre il Chiostro in collaborazione con l’Accademia delle Belle Arti di Napoli. In tale occasione 
l’artista Luca Nocerino propone un’opera fotografica che porta il nome: “Gli ultimi istanti”. 
Luglio 2006 
Generazioni: Continuità: Quarantadue impronte nel transito dei giorni di tutti - a cura di Angelo Calabrese 
E’ il titolo della collettiva tenutasi dal 19 luglio al 30 agosto 2006 nelle sale espositive dell’Ipogeo, ex Real 
Casa dell’Annunziata a Napoli. 
All’evento artistico ha partecipato anche lo scultore Luca Nocerino in mostra con altri 41 artisti, tra cui pittori 
e scultori appartenenti alla nota rivista di arti visive V.O.G.U.T. 
La rassegna è stata realizzata grazie contributo dell’associazione no-profit “Fabrizio Romano”al sostegno 
dell’Alto patronato della Repubblica, grazie al comune di Napoli, all’assessorato alla cultura e all’assessorato 
all’ambiente e alle politiche giovanili.  
Maggio 2006  
Luca Nocerino partecipa ad una rassegna artistica intitolata “segni e sogni” nel cuore della sua città, Napoli; 
la mostra si tiene presso la cappella di San Severo alla sanità nel maggio del 2006. 
Gennaio 2006 
Nel gennaio del 2006, grazie al sostegno delle istituzioni di Napoli e dell’associazione no-profit “Fabrizio 
Romano” che da anni sostiene le iniziative artistiche dei giovani artisti allievi dell’Accademia di belle Arti di 
Napoli, si organizza un evento di notevole rilievo, ad ospitare le opere dei giovani allievi e la Sala Vincenzo 
Gemito, a Napoli sede di numerosissime rassegne artistiche. Alla mostra intitolata “L’Apoteosi” partecipano 
i pittori Valdivino Colicchio, Sergio Antonuccio e Dario Pironti, e infine lo scultore Luca Nocerino che per la 
prima volta espone assieme alle sue opere la sua linea di gioielli “Indossarte” - sculture da indossare. Alla 
mostra hanno partecipato: Ornella Romano presidente dell’associazione Fabrizio Romano, l’assessore 
Casimiro Monti, il critico Angelo Calabrese, il rettore dell’Accademia Delle Belle Arti di Napoli, Alfredo Scotti, e 
infine Sergio Garzia.  
Giugno 2005 
Per il terzo anno consecutivo Luca Nocerino viene premiato dall’associazione no-profit Fabrizio Romano come 
1° classificato - sezione scultura “IV edizione Premio Fabrizio Romano”. 
La giuria composta dal critico Angelo Calabrese, lo scultore Pedicini e il Prof. Sergio Garzia premia il giovane 
scultore per aver realizzato attraverso il procedimento della fusione a cera persa l’opera dal titolo “Il 
meccanismo della vita” scultura in alluminio interessante sia dal punto di vista rappresentativo che dalla 
ricerca dei materiali prima d’ora mai usato per questa tecnica. 
Dicembre 2004  



Carico di stimoli e voglia di andare avanti organizza in compagnia di un suo amico pittore una mostra 
collettiva di pittura e scultura all'interno del cocktail bar “ La Tana dell'Arte” ad un passo dall'Accademia di 
Belle Arti, momento di confronto tra due linguaggi artistici differenti, al fine di crescere e dar voce alle 
proprie arti. 
Ottobre 2004 
Prende parte al “I Casoria International City Sculture Simposium” collabora attivamente con 
personalità del mondo artistico, quali Barisani, Campitelli nella realizzazione di sculture monumentali 
installate all’interno del “Parco delle sculture”. 
Luglio 2004 
Partecipa al V simposio di scultura “Antonio Berti” tenutosi a San Piero a Sieve, Firenze,occasione in cui 
l'artista in compagnia di altri scultori provenienti da diverse Accademie di Belle Arti di Italia ha lavorato ad un 
blocco di pietra serena di Firenzuola, traendo da esso la scultura “Mnemonia”.  
Maggio 2004 
Selezionato tra tanti artisti Nocerino ha preso parte al concorso artistico “Numeri d’arte” il confine tra 
sogno e i futuri possibili attraverso i tre numeri, ”tenutosi nel mese di maggio a Napoli in Piazza Santa Maria 
la Nova nei giorni sabato 29 e domenica 30, un momento di confronto tra gli allievi dell’Accademia di Belle 
Arti di Napoli, occasione in cui ha esposto la scultura: “O’ Panariello”. 
Aprile 2004 
Il 20 aprile dell’anno corrente 2004 Nocerino ha partecipato alla “V Edizione del premio Fabrizio 
Romano” qualificandosi come primo classificato nella sezione scultura presentando due opere in bronzo di 
notevole significato artistico: Memorie contemporanee e Arbor Vitae 
Maggio 2003 
Nel maggio dello stesso anno sarà vincitore del “Premio Palizzi 2003” - Napoli per Napoli”presso il 
suddetto Istituto, essendosi distinto per le sue capacità tecnico-artistiche dimostrate nelle attività di sezione, 
occasione in cui ha esposto due sculture: “Tribolazione” e “Proemio”. 
Aprile 2003 
Prende parte a una manifestazione di giovani artisti organizzata dall’Associazione Fabrizio Romano. 
Tale manifestazione, allestita alla Stazione Marittima di Napoli, si articola in vari ambiti artistici quali la 
pittura, la fotografia ,la musica, la danza,la poesia,la creatività e infine la scultura a cui egli ha preso parte 
come rappresentante del suo Istituto “Filippo Palizzi”, presentando una delle sue opere “L’artista” 
conseguendo il premio come primo classificato con questa motivazione: “Il giovane pur avvalendosi di 
estetiche composite è riuscito a tradurre in una plastica apprezzabile la sua intuizione. L’artista partecipa 
all’universo naturale e la sua creazione va oltre i limiti sensoriali”. 
L’opera è stata oggetto di critiche e opinioni da parte del pubblico, di artisti e critici quali Angelo Calabrese e 
Giuseppe Antonello Leone. 
Febbraio-Marzo 2003  
L'artista ha colto l'occasione della manifestazione “Arte del Fuoco e della Terra”, svoltasi a Roma nelle Sale 
del Bramante in Piazza del Popolo dal 14 febbraio al 14 marzo, per proporre sculture in bronzo ispirate al 
contesto della sua realtà osservata dalla prospettiva della sua soggettività. Nonostante la giovane età, egli 
ha già conquistato considerevoli riconoscimenti da noti critici d'arte ed un articolo sulla rivista artistica 
“Rinascita Artistica”, dedicando una pagina in occasione della manifestazione nelle sale del bramante.  
 
Per contatti: 
tel. 3381445548 
info@lucanocerino.it 
www.lucanocerino.it 


